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	Sede legale: Via G. Cusmano, 24 – 90141  PALERMO

C.F. e P. I.V.A.: 05841760829


SCHEMA DI CONVENZIONE

PER IL SERVIZIO DI CASSA

2016/2017

CONVENZIONE PER LA GESTIONE

DEL SERVIZIO DI CASSA
******

T R A

l’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo (di seguito denominata, per brevità, “ASP”), con sede in Palermo, Via Giacomo Cusmano n. 24, Partita I.V.A. n. 05841760829, in persona del Dott. ……………….., nato a ………………….., il quale interviene, stipula ed agisce non in proprio, ma quale Direttore Generale in base all’atto di nomina D.A. n…………. del …………..

E
l’Istituto di credito _________________________ (di seguito denominato, per brevità, “Cassiere”), con Sede Sociale e Direzione Generale in _____________, Via _______________ n. ____, C.F. e Partita I.V.A. n. ______________________, in persona del Dott. ____________________________, nato a ________________ (__) il __/__/19__, il quale interviene, stipula ed agisce in qualità di _____________________

PREMESSO
· che con deliberazione n. _____ del __/__/____/, esecutiva ai sensi di legge, è stato aggiudicato al Cassiere il servizio in oggetto;

· che le parti, come sopra costituite

CONVENGONO E STIPULANO
Art. 1
Scopo, materia e limiti della convenzione
L’ASP affida al Cassiere il proprio Servizio di Cassa – da svolgersi in conformità alle disposizioni di legge nazionali e regionali vigenti e secondo le norme della Tesoreria Unica (legge 720/84 e successivi decreti attuativi) per la durata indicata al successivo art. 2. Tale servizio consiste in:

· operazioni di riscossione e di pagamento a valere sulla contabilità speciale infruttifere aperta a nome dell’ASP presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Palermo e presso il Servizio di Cassa Regionale;

· operazioni di riscossioni a valere sul conto “Incassi e Pagamenti” aperto a nome dell’ASP  presso il Cassiere;

· custodia e amministrazione dei titoli e valori in deposito;

· esecuzione di ogni altro servizio bancario occorrente e/o richiesto per legge.

Il Cassiere si obbliga all’esercizio in base all’autorizzazione del competente organo di vigilanza e dichiara di essere in possesso dei requisiti previsti dal D.M. Tesoro del 05.05.1981 e del D. Lgs n. 385/94, per l’assunzione del servizio di Cassa dell’ASP, nonché di essere dotato di struttura tecnico organizzativa idonea a garantire la regolare esecuzione del servizio medesimo su tutto il territorio di competenza dell’ASP.

Per l’espletamento del servizio il  Cassiere, in quanto compreso nelle categorie previste dagli artt. 10 e 13 del D.Lgs. n. 385/93 – è esonerato dal prestare cauzione.

Il Cassiere risponde solidalmente della regolare esecuzione del servizio con l’intero suo patrimonio.

L’esazione è pura e semplice: si intende fatta cioè senza l’onere del “non riscosso per riscosso” e senza l’obbligo di esecuzione contro i debitori morosi da parte del Cassiere il quale non è tenuto ad intimare atti o richieste o ad impegnare, comunque, la propria responsabilità nelle riscossioni, restando sempre a cura dell’ASP ogni pratica legale ed amministrativa per ottenere l’incasso.

Di comune accordo tra le parti potranno essere in ogni momento apportati i perfezionamenti ritenuti necessari alle modalità di espletamento del servizio.

Art. 2
Durata della convenzione
La presente convenzione avrà durata biennale con decorrenza dalla data di aggiudicazione definitiva e senza possibilità di proroga;
Alla scadenza – originaria nelle more dell’espletamento e aggiudicazione del servizio – il Cassiere sarà comunque tenuto, su richiesta dell’ASP, all’espletamento del servizio fino alla nomina del nuovo Cassiere, fermi tutti i patti e condizioni precedenti.

Art. 3
Esercizio Economico
L’esercizio economico dell’ASP inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. Il trasferimento, ai soli fini contabili, del fondo cassa residuale al 31 dicembre sarà riportato in apposita voce della situazione di Cassa del nuovo esercizio.

Art. 4
Bilanci Aziendali
Per la particolare natura del servizio il Cassiere rimane estraneo al Bilancio di Esercizio dell’ASP a cui competono gli adempimenti previsti dalla legge, ivi compresi quelli attinenti alla comunicazione delle informazioni periodiche riguardanti i flussi di cassa.

Art. 5
Riscossioni
Il Cassiere si obbliga a riscuotere qualsiasi somma di spettanza dell’ASP per mezzo della propria rete operativa di sportelli esistenti in ambito provinciale e, ove non presenti, di sportelli appartenenti ad Istituti di Credito corrispondenti, senza spese o commissioni per il versante.

Le somme riscosse saranno registrate nel conto Incassi e Pagamenti lo stesso giorno dell’effettuazione delle operazioni d’incasso.

Per ciascuna riscossione sarà rilasciata, a cura del Cassiere, quietanza liberatoria, numerata progressivamente per esercizio economico, compilata con procedura meccanizzata o da staccarsi da apposito bollettario.

L’incasso delle entrate è effettuato per mezzo di “ordini di riscossione” compilati dall’ASP e numerati progressivamente. Detti ordini possono essere singoli o cumulativi (se del caso, questi ultimi saranno accompagnati da elenchi esplicativi recanti l’annotazione “allegato all’ordine di riscossione n. ___ del _________”).

Il cassiere si obbliga altresì a riconoscere alla ASP  la stessa valuta del giorno dell’effettivo incasso per tutti gli assegni circolari bancari emessi  sia dallo stesso istituto o da altri istituti.

Il Cassiere, comunque, si obbliga a ricevere qualsiasi somma che a qualsiasi titolo i terzi intendessero versare a favore dell’ASP, rilasciandone quietanza contenente l’annotazione “salvo conferma per accettazione da parte dell’Azienda”.

Il Cassiere si obbliga a dare notizia giornaliera di tali incassi per l’emissione dei conseguenti ordini di riscossione.

Il Cassiere, per i conti correnti postali aperti a nome dell’ASP, si obbliga a:
1. “domiciliare” presso i propri sportelli la modulistica che il competente Centro Compartimentale Servizi Bancoposta trasmette a fronte dei versamenti ricevuti (estratti-conto mensili, certificati d’allibramento, ecc.);

2. richiedere al competente Centro Compartimentale Servizi Bancoposta la modulistica necessaria all’ASP (es. modulistica per versamenti da parte di terzi);

3. prelevare, giornalmente e in tempo reale, le somme versate da terzi, dandone comunicazione all’ASP per l’emissione dei conseguenti ordini di riscossione. 
Le spese relative all’acquisto della modulistica ed alle operazioni di prelevamento in tempo reale, di cui ai superiori punti n. 2 e n. 3, restano a carico del Cassiere.
Tutti gli ordinativi estinti saranno restituiti all’ASP a corredo del rendiconto mensile di cassa.

Art. 6
Pagamenti
I pagamenti verranno disposti dall’ASP sulla base degli ordinativi di pagamento numerati progressivamente, individuali o collettivi, e saranno eseguiti dal Cassiere su piazza, con le modalità indicate dall’ASP sui titoli, e saranno contabilizzati nel rendiconto mensile di cassa.
Gli ordinativi di pagamento relativi all’utilizzo di somme con vincolo di destinazione dovranno recare dichiarazione in tal senso per consentire il prelievo dall’apposita contabilità speciale.
Gli ordinativi, esclusi quelli da esitare con quietanza diretta, dovranno essere messi in pagamento non oltre il secondo giorno lavorativo successivo a quello di consegna al Cassiere.

Nel caso di pagamenti da effettuare con “valuta fissa a favore del beneficiario”, i titoli dovranno essere trasmessi al Cassiere almeno tre giorni lavorativi prima della valuta assegnata. In particolare, per quanto riguarda il pagamento di emolumenti al personale dipendente, il Cassiere s’impegna ad effettuare gli accrediti indicati nei ruoli con valuta unica per tutti i beneficiari.

Il Cassiere è responsabile della regolarità dei pagamenti eseguiti.

Gli avvisi di pagamento, predisposti dall’ASP ed allegati agli ordinativi, saranno trasmessi ai beneficiari direttamente dal Cassiere entro il secondo giorno lavorativo successivo a quello di ricezione.

Il Cassiere contabilizzerà gli ordinativi sul conto di cassa lo stesso giorno del pagamento che dovrà essere sempre annotato sui titoli, unitamente alla quietanza del creditore.

Il Cassiere non dovrà dare corso ad ordinativi che dovessero risultare incompleti, o sui quali vi siano abrasioni, cancellature o discordanza tra importo in cifre ed in lettere. Eventuali correzioni da apportare ai titoli di pagamento e riscossione dovranno essere convalidati dalle stesse persone preposte alla loro sottoscrizione.

Gli ordinativi estinti saranno restituiti all’ASP a corredo del rendiconto mensile di cassa.

La ASP potrà richiedere – quale modalità agevolativa richiesta dai creditori dell’ASP indicandolo sull’ordinativo di pagamento – che lo stesso venga fatto mediante accreditamento del relativo importo sul conto corrente intrattenuto dal beneficiario presso l’Istituto di credito stesso oppure con bonifico bancario presso l’Istituto di credito corrispondente, o con assegni circolari o con assegni bancari non trasferibili, nonché sul conto corrente postale o con assegni di conto corrente postale. In questi casi sarà sufficiente che il Cassiere annoti sull’ordinativo di pagamento gli estremi concernenti l’operazione di pagamento e nel caso di versamenti a mezzo di servizi postali dovrà allegare agli ordinativi di pagamento i documenti rilasciati dall’Amministrazione postale. 

Le spese per le modalità agevolative di pagamento sono a carico dei beneficiari dei pagamenti, ad eccezione dei pagamenti inerenti le retribuzioni –  ivi compresi i versamenti conto terzi – i compensi ed i rimborsi spese del personale dipendente, dei medici di base e pediatri, di quelli della medicina dei servizi, della continuità assistenziale, del Direttore Generale, Sanitario ed Amministrativo nonché dei componenti del Collegio Sindacale e del Nucleo di Valutazione dell’ASP, per i quali nessun addebito andrà fatto né ai beneficiari né all’ASP. Saranno, inoltre, esclusi da qualsiasi addebito i pagamenti effettuati alle altre Aziende Sanitarie, alle amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’art. 1 del D.Lgs. 165/2001, ai soggetti di cui alla Legge 210/92, ai dializzati, ai trapiantati ed in genere tutti i rimborsi di spese/indennizzi.

Per tutte le altre fattispecie potrà essere addebitata al beneficiario una commissione bancaria, in misura fissa, non superiore a € 2,58 (due/58) sugli ordinativi di pagamento superiori ad € 100,00 (cento/00).

L’ASP preciserà sul mandato se le commissioni e le spese relative ai pagamenti agevolati devono essere poste a carico dell’ASP stessa.

In difetto di tale precisazione le spese e le commissioni, ove applicabili, dovranno intendersi a carico del beneficiario.

Per le predette tipologie di pagamenti da effettuare con “valuta fissa a favore del beneficiario”, i titoli dovranno essere trasmessi al Cassiere almeno tre giorni lavorativi prima della valuta assegnata. In particolare, per quanto riguarda il pagamento di emolumenti al personale dipendente, il Cassiere s’impegna ad effettuare gli accrediti indicati nei ruoli con valuta unica per tutti i beneficiari.

Inoltre, il Cassiere è tenuto, anche in assenza del relativo ordinativo di pagamento, dietro comunicazione scritta delle persone specificatamente autorizzate dall’ASP, ad effettuare i pagamenti derivanti da spese ricorrenti quali:

1) competenze straordinarie spettanti al personale dipendente, nonché al Direttore Generale, al Direttore Amministrativo e al Direttore Sanitario;

2) contributi sociali e oneri fiscali.

I relativi ordinativi saranno emessi dall’ASP entro i successivi 7 giorni.

Art. 7
Firma dei titoli
Gli ordinativi di riscossione, gli ordinativi di pagamento ed ogni altro documento contabile, dovranno recare la firma del Direttore Generale e del Direttore del Dipartimento Risorse Economico Finanziarie e Patrimoniale in carica o dei sostituti all’uopo individuati.

Art. 8
Comunicazione firme autografe
Il Direttore Generale comunica al Cassiere le generalità delle persone da lui autorizzate alle firme e di cui al precedente art. 7, corredando la comunicazione degli originali di firma per esteso ed in breve.

Art. 9
Trasmissione titoli
I titoli, sia di entrata che di uscita, saranno trasmessi al Cassiere a cura del Dipartimento Risorse Economico Finanziarie e Patrimoniale con distinta di accompagnamento numerata progressivamente e in duplice esemplare, uno dei quali sarà restituito per ricevuta, oltre che su supporto cartaceo anche con trasmissione telematica della documentazione.

Art. 10
Comunicazioni del Cassiere e chiusura conti
Il Cassiere farà pervenire all’ASP  le seguenti comunicazioni mediante invio di apposita documentazione:

a) giornalmente, su apposito modulo in duplice esemplare, di cui uno per ricevuta, l’elenco delle riscossioni e pagamenti con l’evidenziazione della residua disponibilità generale di cassa;

b) l’elenco giornaliero delle riscossioni e pagamenti in conto “sospeso”;

c) al termine di ogni mese, elenco delle reversali e mandati non ancora operati;

d) alla fine di ogni trimestre e comunque entro la prima decade del mese successivo, il Cassiere deve consegnare alla A.S.P. la situazione riepilogativa di cassa distinta per riscossioni e pagamenti, ai fini delle verifiche di cassa e della rendicontazione periodica prevista dalla normativa vigente, nonché estratto conto scalare con il calcolo degli interessi maturati;

e) annualmente, il conto della gestione di cassa chiuso al 31 dicembre dell’anno di riferimento, da inviare entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a quello cui si riferisce il conto medesimo.

Per la trasmissione informatizzata dei dati contabili di cui sopra, il Cassiere si obbliga di fornire all’ASP apposito collegamento informatico dotato di software interoperativo, con onere a proprio carico.

Art. 11
Scritture contabili del Cassiere
Il Cassiere ha l’obbligo di tenere giornalmente e custodire, con l’ausilio di sistemi informatizzati, le seguenti scritture:

a) i conti dei movimenti di cassa (giornale di cassa);

b) il registro giornaliero di carico dei titoli di entrata e di spesa con annotazione degli stessi secondo l’ordine di ricevimento da parte dell’ASP;

c) il bollettario delle riscossioni.

Art. 12
Raccordo reciproco delle contabilità
Alla fine di ogni trimestre, il Cassiere procederà al raccordo della propria contabilità con quella dell’ASP.
Copia del quadro di raccordo corredato dell’elenco dei sospesi e dei titoli inestinti e non presi in carico, sarà inviato all’ASP entro la prima decade del mese successivo alla chiusura trimestrale, che previo controllo, ne darà concordanza o ne segnalerà le discordanze eventualmente rilevate, entro il termine di quindici giorni.
Art. 13
Organizzazione del servizio di cassa
Per l’espletamento del servizio, il Cassiere dovrà avvalersi principalmente di uno sportello  il più possibile vicino alla sede del Dipartimento Risorse Economico Finanziarie e Patrimoniale dell’ASP – sito a Palermo in Via Pindemonte, 88 – nonché di tutta la rete di sportelli, propri o di banche corrispondenti, esistenti nel territorio provinciale.

Il personale e le attrezzature messe a disposizione per l’espletamento del servizio, dovranno garantirne regolarità e celerità d’esecuzione. Esso dovrà essere disimpegnato nei giorni lavorativi e negli orari di sportello vigenti per gli Istituti di Credito.

Art. 14
Conti giudiziali del Cassiere
E’ fatto obbligo al Cassiere di presentare all’ASP  il conto unico giudiziale annuale della gestione delle entrate e delle spese con le modalità e nei termini stabiliti dal R.D. 23.05.1992 n. 827.

Per gli adempimenti di cui al presente articolo il Cassiere dovrà comunque tener conto delle innovazioni introdotte con la contabilità economico–patrimoniale e, pertanto, produrre – ai sensi della normativa vigente – analogo documento per le opportune verifiche.

Art. 15
Condizioni economiche per l’erogazione delle anticipazioni di cassa
Il Cassiere si obbliga, in caso di carenza di disponibilità liquide, a concedere all’ASP anticipazioni di cassa su richiesta scritta del Direttore Generale, commisurate ai fabbisogni finanziari più immediati, entro il limite dei due dodicesimi atteso che il limite massimo consentito dalla L.R. n.5 del 30 marzo 1998 e s.m.i.  pone il limite massimo dei quattro dodicesimi dell’assegnazione delle risorse attribuite nell’anno all’Azienda, che per l’anno 2014 ammonta ad € 1.242.443.291,00 al netto della mobilità attiva e passiva, come da nota Assessoriale Prot. n.5/Dip. 38064 del 06.05.2015,   
In dette anticipazioni il Cassiere applicherà un tasso debitore pari alla media mensile Euribor 1 mese su base 365 vigente tempo per tempo maggiorato di punti _______.
Le anticipazioni, saranno erogate con immediatezza o a semplice richiesta del Direttore Generale,  o dal soggetto a tal fine delegato, e saranno gestiti in appositi conti correnti bancari, nei quali il Cassiere renderà disponibile all’ASP  l’ammontare delle esposizioni concesse.

I suddetti conti correnti saranno gestiti senza spese.

Le somme pagate dal Cassiere saranno contabilizzate sui predetti conti correnti con valuta dello stesso giorno delle operazioni.

Le somme riscosse dal Cassiere saranno portate a deconto delle anticipazioni concesse, con valuta dello stesso giorno dell’operazione di incasso, a valere quale ripristino della linea di credito concessa.

Per i giroconti che non comportano movimento di denaro il Cassiere applicherà la valuta compensata.
Per l’utilizzo delle anticipazioni l’Azienda, all’atto della concessione emetterà ordine d’incasso ed in sede di ripiano delle stesse emetterà ordine di pagamento.
Il Cassiere trimestralmente dovrà dare evidenziazione, nell’estratto conto, degli interessi maturati sulle anticipazioni – e che gli stessi non costituiscono capitalizzazione ai fini del calcolo degli interessi successivi –per i quali provvederà all’addebito nella contabilità speciale intestata all’ASP.
In caso di cessazione del servizio di Cassa, il Cassiere subentrante dovrà obbligarsi al ripiano delle anticipazioni eventualmente ancora in essere.

Art. 16
Condizioni economiche per l’espletamento del servizio di cassa
La A.S.P. riconoscerà all’Istituto di Credito:

· una commissione di affidamento nella misura dello          annua, calcolata sull’importo dell’anticipazione di cassa concessa e da addebitare trimestralmente;
· una commissione forfettaria annuale sul transato, nella misura del…………… da calcolarsi annualmente sul totale delle entrate correnti derivanti dalle quote indistinte di trasferimento a titolo di F.S.N. e F.S.R. al netto della mobilità intra ed extra regione, ad esclusione delle entrate proprie, delle entrate straordinarie a destinazione vincolata e dalle anticipazioni straordinarie di cassa,  da corrispondere alla chiusura d’esercizio. 

Pertanto, al Cassiere non sarà dovuto alcun ulteriore indennizzo, sia per le spese vive sostenute (quali, ad esempio, spese postali, bolli, telegrafiche e telefoniche) che per eventuali maggiori servizi derivanti da modificazioni ed integrazioni alle vigenti disposizioni legislative, nonché per la gestione dei conti correnti che la A.S.P. ne chiederà l’apertura per i Cassieri Economi e/o Funzionari Delegati.

Art. 17
Condizioni per le operazioni in conto corrente
I rapporti di conto corrente che potranno essere accesi dall’ASP al fine di gestire i fondi economali e/o per i funzionari delegati, dovranno essere completamente gratuiti per l’ASP (come espressamente indicato nel precedente art.16) e senza possibilità di scoperto di conto corrente.
Il Cassiere rinuncerà alla pretesa di qualsiasi compenso non previsto espressamente dalla presente convenzione, anche se rientrante negli accordi interbancari.

Art. 18
Amministrazione dei titoli e valori in deposito
Il Cassiere assumerà in custodia ed amministrazione i titoli ed i valori della ASP a titolo gratuito in conformità anche a quanto previsto dalla Legge n. 289 del 19 giugno 1986 presso Banca d’Italia.

Alle condizioni suddette saranno, altresì, custoditi ed amministrati i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore della ASP con l’obbligo per il Cassiere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza ordine della ASP comunicato per iscritto e sottoscritto dalle persone autorizzate a firmare gli ordinativi.

Art. 19
Servizio riscossione tickets
Il Cassiere, su richiesta della A.S.P., si obbliga di dotare gli uffici economato, gli sportelli di riscossione ticket territoriali ed ospedalieri nonché i servizi di guardia medica, di apparecchiature POS “Ethernet con pin-pad” o “GPRS”, secondo le esigenze logistiche dell’Azienda, per la riscossione a mezzo “carta di credito” o “bancomat”, senza alcun costo di installazione, collaudo e manutenzione che rimarranno a carico dell’Istituto di Credito;
Gli incassi dell’ASP saranno esenti dalle commissioni “Pago Bancomat”, da calcolarsi sull’importo singolo transatto. 

Art. 20
Condizioni supplementari
Il Cassiere sarà vincolato e tenuto a:

a) mantenere attivo per tutta la durata contrattuale uno sportello bancario – appartenente alla propria rete o ad Istituti di Credito corrispondenti – in ciascuno dei Comuni ricadenti nel territorio aziendale di competenza, ove gli sportelli medesimi sono stati messi a disposizione in sede di formulazione della proposta;

b) garantire l’apertura e l’operatività dello sportello bancario già presente presso il Presidio Pisani in Palermo, nei locali individuati dall’ASP ed utilizzati dal Cassiere, con apertura nei giorni feriali da lunedì a venerdì svolgendo ivi il servizio di Cassa, compreso lo sportello bancomat abilitato al prelievo ed al versamento di contanti ed assegni;

c) su richiesta della Direzione Aziendale della A.S.P., garantire l’installazione e l’operatività di uno  sportello bancomat abilitato al prelievo di contanti, presso le strutture ospedaliere aziendali con spese a carico dell’Istituto di Credito;

d) realizzare con spese e dotazione software/hardware a totale carico del Cassiere, un collegamento di tipo “home banking” o “internet banking” per l’interscambio informatizzato ed automatico dei dati tra l’ASP ed il Cassiere. Il sistema dovrà consentire di consultare in tempo reale i saldi dei conti correnti, l’invio e la ricezione degli ordinativi di pagamento e di riscossione, il ricevimento dei riscontri di cassa sugli ordinativi incassati e pagati. Il tutto – qualora l’organizzazione dell’ASP lo consenta – anche con l’attivazione della firma elettronica (digitale qualificata);

e) la A.S.P. al fine di dare corso alla dematerializzazione documentale si impegnerà ad implementare la tecnologia informatica – per la trasmissione telematica della documentazione con sottoscrizione digitale dei mandati di pagamento, delle reversali di incasso, dei ruoli (dipendenti, convenzionati, ecc.);

f) la A.S.P. non appena avrà attuato quanto previsto al punto precedente, previa comunicazione scritta, concorderà con l’Istituto Cassiere la riduzione del costo annuale forfettario sul transato  previsto all’art.16, in funzione del minore utilizzo di risorse umane da parte dell’Istituto di Credito e conseguente azzeramento dei tempi di lavorazione dei titoli di spesa e di riscossione, che comporterà altresì la non richiesta di eventuali danni arrecati all’ASP sui ritardati pagamenti, previsti all’art.24 del capitolato speciale di gara;

g) applicare ai dipendenti dell’ASP che dovessero divenire correntisti del Cassiere particolari condizioni agevolative, come ad esempio: conto corrente a costo zero ivi incluso il rilascio di carte elettroniche gratuite e carnet assegni gratuiti, concessione di prestiti e mutui a condizioni particolarmente vantaggiose rispetto al mercato, operazioni di conto corrente illimitate senza spese; 

Art. 21
Locali per lo sportello bancario interno

I locali dello sportello bancario già esistente presso il Presidio Pisani verranno consegnati nello stato in cui si trovano e saranno concessi in comodato d’uso gratuito per la durata di espletamento del servizio di Cassa all’Istituto di Credito aggiudicatario che si impegna a mantenerlo operativo per tutta la durata del contratto.

Resteranno a totale carico del Cassiere le spese per l’adeguamento degli impianti e dei locali, l’arredamento dei locali stessi, le attrezzature di ogni genere e natura, i sistemi di sicurezza e di allarme, i mobili ed i suppellettili, il telefono e quant’altro necessario per la gestione dello sportello bancario interno.

Art. 22
Privacy
Il Cassiere sarà tenuto all’osservanza delle norme previste nel D.Lgs. n. 196/2003 in particolare di quanto disposto dalla stessa legge in relazione alla sicurezza degli apparati dei circuiti e delle operazioni nel caso di trattamenti di dati personali o di dati sensibili.

Art. 23
Recesso
1. L’Amministrazione, avvalendosi del diritto potestativo previsto dall’articolo 134 del d.lgs. 163 del 2006, nonché dall’art. 1671 del C.C. potrà recedere dal contratto, tenendo indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, del servizio eseguito e ritenuto correttamente e pienamente eseguito dall’Ente appaltante. 

2. L’Amministrazione può recedere dal contratto, anche se ne è iniziata l’esecuzione, purché tenga indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, del servizio eseguito e ritenuto correttamente e pienamente eseguito dall’Ente appaltante. 

 L'Azienda si riserva la facoltà di recedere dalla convenzione, con un preavviso di  almeno trenta giorni,  qualora nel corso della sua esecuzione: 

· venga a cessare per l'Azienda l'obbligo giuridico di provvedere al servizio in oggetto; 

· venga a cessare per l'Azienda l'obbligo del sistema di tesoreria unica;

· per giusta causa. 
Nei casi di cui sopra al Tesoriere/cassiere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipata del servizio.
Art. 24
Risoluzione anticipata
L’Amministrazione, avvalendosi del diritto potestativo previsto dall’articolo 136 del d.lgs. 163 del 2006, nonché dall’art. 1453 del C.C. potrà risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi, salvo rivalsa di spese e danni subiti : 

a) quando l’appaltatore non inizi il servizio alla data fissata nella convenzione o interrompa lo stesso. L’Ente intimerà per iscritto al contraente di adempiere entro un termine, che salvo casi di urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, è fatta salva per l’Ente la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto e pretendere il risarcimento dei danni subiti e la rifusione delle spese sostenute in conseguenza dal mancato inizio o interruzione del rapporto oltre alle sanzioni previste dalla Convenzione; 

b) qualora accerti che i comportamenti del contraente comportino grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione della prestazione dovuta, per un periodo superiore a 15 giorni. In questo caso l’Ente formulerà la contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione, per la prestazione delle proprie controdeduzioni; Acquisite e se valutate negativamente, ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, l’Ente disporrà la risoluzione del contratto, salvo l’ulteriore risarcimento del danno. 

c) qualora l’appaltatore ritardi negligentemente l’esecuzione del servizio. Più specificatamente, l’Ente intimerà per iscritto al contraente di adempiere entro un termine, che salvo casi di urgenza, non potrà essere inferiore a quindici giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, qualora l’inadempimento permanga, viene disposta la risoluzione ed è fatto salvo per l’Ente di pretendere il risarcimento dei danni subiti e la rifusione delle spese sostenute in conseguenza dell’interruzione del rapporto. 

In questi casi al Tesoriere/cassiere non spetta alcun genere di risarcimento per la cessazione anticipata del servizio e per la risoluzione del contratto. 

L’Azienda è tenuta a segnalare tempestivamente al Tesoriere/cassiere gli eventuali reclami in ordine allo svolgimento del servizio

In caso di cessazione anticipata del servizio per qualsivoglia motivo, l’Ente si impegna, sin da ora, ad estinguere immediatamente ogni esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni concesse dal Tesoriere, obbligandosi – in via subordinata – all’atto del conferimento dell’incarico al Tesoriere subentrante, a far assumere a quest’ultimo, tutti gli obblighi inerenti: 
a. le anzidette esposizioni debitorie; 
b. gli impegni di firma rilasciati nell’interesse dell’Ente; 
c. le delegazioni di pagamento relative ai mutui e prestiti notificate 
Art. 25
Spese di stipula e registrazione della convenzione
Le spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione sono a carico del Cassiere.

Art. 26
Norme integrative
Il Cassiere, oltre a quanto pattuito con la presente convenzione e nel capitolato speciale di gara, per tutti i restanti obblighi e formalità non previste è tenuto al rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.
Art. 27
Foro Competente
In caso di contestazione nell’interpretazione e nell’applicazione ed esecuzione della presente convenzione, le eventuali controversie saranno rimesse alla competenza esclusiva del Tribunale di Palermo.

Art. 28
Disposizioni di rinvio
Per tutti gli obblighi e formalità che potranno incombere alle parti, valgono le disposizioni legislative e le norme vigenti in materia.

Per accettazione incondizionata

_________________________
              (Timbro e firma)

Ai sensi dell’art. 1341 c.c., l’Istituto di credito dichiara di accettare integralmente il capitolato speciale di appalto, ferma restando l’inderogabilità anche delle altre norme contrattuali.

Per accettazione incondizionata

_________________________
              (Timbro e firma)

Letto e sottoscritto in Palermo, addì _____________.

13

